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A San Siro 
due ex 
a confronto 

Milan 

Sacchi 
sceglie 
la «linea 
verde» 

DAL NOSTRO INVIATO 
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DARIO CECCARELLI 
• • MILANELLO. Dove va il 
Mllan? In tribuna e in panchi­
na. La battuta è un po' scon­
tata, ma rende abbastanza 
bene il .clima, che si respira­
va ieri a Milanello prima della 
partenza per Torino della 
squadra. L'ultima novità, am­
messo che sia una novità par­
lare di emergenza al Milan, 
riguarda proprio il parcheg­
gio in panchina di due titola­
ri, Virdis e Colombo, che ulti­
mamente, senza lare troppi 
giri di parole, avevano dato 
l'impressione di essere alla 
frutta. Al loro posto, per cer­
care di rivitalizzare il coma­
toso collettivo rossonero, 
Sacchi ha dato II semaforo 
verde a Mannari e Mussi. 
«Una scelta senza nessun si­
gnificato particolare», ha su­
bito precisato il tecnico ros­
sonero. «Virdis e Colombo 
sono affaticati e quindi ho 
pensalo di concedere loro 
un turno di riposo. Un turno 
che nulla toglie, naturalmen­
te, alla stima e alla gratitudi­
ne che nutro verso questi due 
giocatori». Dato a Cesare 
quel che è di Cesare. Sacchi 
ha poi commentato le diffi­
coltà di questa trasferta. «Ci 
aspetta una partita difficile, e 
chiedo al Milan, anzi Ip farà 
sicuramente, di impegnarsi 
con grinta, determinazione e 
volontà. Il Torino, cambio 
dell'allenatore a parte, ci ha 
sempre creato molti proble­
mi: e noi dobbiamo, anche 
per rispetto del nostro pub­
blico, trovare in noi stessi l'e­
nergia e la volontà per reagì-
M. . Sulla partila di oggi, l'al­
lenatore rossonero non ha 
voluto aggiungere parola. 
Sulla poco allegra situazione 
det Milan e sugli spifferi mali­
gni che fanno traballare la 
sua panchina, Sacchi ha inve­
ce risposto con uno dei suoi 
mitici aneddoti. «Se questo è 
il mio momento più difficile? 
No, assolutamente. Cosa 
avrei dovuto fare allora quan­
do) con il Fusignano, persi 
tutte le partite del precam­
pionato? Meno male che, 
non pagandomi, non poteva­
no neppure mandarmi via.. 
In questi giorni ho ricevuto 
molte lettere, anche di tifosi, 
che ci incitavano a non mol­
lare. Sono cose che fanno 
piacere In momenti di gran­
de amarezza come questo», 
Strana partita, quella di oggi, 
per il Milan. Un risultato ne­
gativo peserebbe come un 
macigno, uno positivo, data 
la situazione del Torino, da­
rebbe solo un po' di ossige­
no, Dimenticavamo: Culli! si 
vedrà la partita dalla tribuna, 
Ma anche questa non e una 
novità. 

' ^ Una vigilia di macchinose pretattiche 
per i nerazzurri in attesa della Juve 
Rientra Diaz, forse Matteoli non gioca 
Al centro della sfida due campioni 

I. goYjCnr de'i h'ir, AJJp 5#_rfi.1, 2i t L'Inter ha un segreto: 
Serena, goleador di più padroni 
Trapattoni fa e disfa vivendo l'ennesima macchinosa 
vigilia della sua lunga storia: ieri pareva deciso a 
tenere in campo Matteoli e indeciso tra Mandoriini e 
Verdelli. Obiettivo dichiarato mettere la museruola a 
tutte le punte e mezze punte di Zoff. Rientra Diaz ma 
soprattutto scoppia di salute Serena ritornato di mo­
da dopo essere stato a lungo relegato in un angolo 
forse colpevole di aver segnato per troppi padroni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

I H APPIANO GENTILE. Scon­
tata una mossa dell'ultima ora 
di Trapattoni coerente fino tn 
fondo con il suo personaggio 
e con la sua storia di tecnico. 
Il dilemma non è segreto, 
•controllare le potenzialità of­
fensive individuali della Juve» 
e nello stesso tempo cercare 
di rispettare la media inglese e 
quindi fare i due punti in casa. 
•Se vogliamo mantenere il 
passo e tenere il Napoli a di­
stanza dovremo correre qual­
che rischio...». Facile capire 
perchè sia sofferta la scelta 
dello schieramento difensivo 
da parte di un Trapattoni che 
ha da due giorni annunciato 
che rientra Diaz a fianco di Se­
rena che ha avuto per tutta la 
settimana l'onore di una gran­
de attenzione da parte della 
stampa. C'è stato il gol del 

derby anche se non c'è stata 
la risonanza che una «prodez­
za» così avrebbe avuto se il 
gol lo avesse realizzato qual­
cun altro, italiano e soprattut­
to straniero. Ma questo fa par­
te del bagaglio che il Serena si 
porta dietro da quando, dieci 
anni fa, esordì in serie A, nel­
l'Inter. Da allora di gol ne ha 
segnati 73, e molti hanno la­
sciato il segno nei campionati 
come nelle storie dei club che 
hanno «usato» il biondo ragaz­
zo di MontebeNuna, Forse 
perché questo è un calcio fat­
to soprattutto di faziosità dove 
contano giocatori che siano 
simbolo dì qualche casata cal­
cistica fatto sta che Serena è 
uno che viene dimenticato in 
fretta. Troppo «professionista* 
in un momdo dove il profes­
sionismo viene esaltato ma1 

che è soprattutto sinonimo di 
ingaggi «pesanti». E poi conta 
certamente il latto che Serena 
in questo ambiente vive dan­
do netta la impressione di 
centrarvi pochissimo. Det re­
sto uno che in estate se ne va 
in vacanza in tenda è davvero 
un po' troppo «normale» in un 
ambiente dove le cose straor­
dinarie sono il pane quotidia­
no. 

Secondo prassi straordina­
rio è questo momento per Se­
rena, a cui tutti guardano e 
che Vicini non ha più potuto 
fare a meno di chiamare nel 
suo gruppo. «Certo quando ho 
letto sulla lavagna delio spo­
gliatoio che ero anche io tra i 
convocati sono stato felice, 
ma credo che questo non ab­
bia bisogno di commenti par­
ticolari. Certo in questi casi si 
vuole sapere il senso di questa 
convocazione, quello che 
posso dare o non dare io, co­
sa provo, si aspettano da me 
insomma delle parole specia­
li; Invece non c'è nulla di spe­
ciale: sono convinto che non 
sia stato il gol nel derby a far 
scattare questa decisione, lo 
spero. È vero ero in nazionale, 
poi ne sono uscito: ma anche 
questo non ha nulla di partico­
lare visto che ero stato a lungo 
infortunato e la ripresa era sta* 

ta lenta in coincidenz.1 con il 
difficile avvio di stagione del­
l'Inter. Ora io sto bene, l'Inter 
ha avuto una buona partenza, 
ha disputato gare importanti, 
molte le ha vinte. Logico che 
anche Vicini ci seguisse di 
più». Serena è questo, ora che 
è nell'Inter di Trapattoni, così 
come quando era nella JJVO. 
nel Toro o nel Milan. Ha se­
gnato con tutti e, anno dopo 
anno, ha fatto le valigie cam­
biando colori, ma non cam­
biando lui. 

Di fatto è diventato l'uomo 
se non di tutte di tante vigilie 
come questa con la Juv e. eter­
no ex alle prese con il rituale 
tocca ad un ex. «Natuialmen-
te mi chiedono della Juventus, 
di quello che posso fare, detta 
Juventus. Io posso solo dire 
che nella Juve ho ottenuto il 
mio record di gol in campio­
nato e con la Juventus ho vin­
to la coppa Intercontinentale 
Forse quella è stata una delle 
mie migliori stagioni, anche se 
quest'anno l'Inter è partita 
davvero forte e può ricordare 
la Juventus che vinse le prime 
otto partite. Di questa partita 
posso solo dire che dobbiamo 
vincere perché stiamo facen­
do la corsa sul Napoli e loro 
da Napoli ci faranno arrivare 
brutte notizie». 

Altobelli ritrova l'allenatore che lp ha fatto cedere ai bianconeri 

Spillo, ex capitano coraggioso 
rinnova la sua sfida al Trap 
Trapattoni non lo voleva più. Per l'Inter-panzer non 
gli stava più bene questo filiforme attaccante di 
Sonnino, faccia discretamente barabbica, con pez­
zettino accennato sul mento e capelli rìcci ad ab­
bassargli la fronte, A gennaio, Alessandro Altobelli 
capì che doveva lasciare la sua «vecchia casa», 
l'Inter. Ai primi di luglio ha scelto la Juve e un tipo' 
di vita al quale non era abituato. 

VITTORIO DANDI 

H i TORINO, L'arrivo a Torino 
infatti ha comportato un radi­
cale cambiamento nelle sue 
abitudini. Ha lasciato a Bre­
scia moglie e figli, ha affittato 
un appartamentino vicino alia 
stazione Porta Susa, in un bor-

So centrale ma fumoso, così 
ìversa dalle delìzie delia sua 

villa bresciana. Vive solo. «Ho 
molte ore libere e Torino è 
una città che mi piace - rac­
conta. Ma che mi metto a fa­
re? Dovrei forse bighellonare 
per le strade tutto il giorno in 
mezzo a gente che mi ricono­
sce e che vuole sapere mille 
cose da me? Non mi v*. Prefe­
risco pranzare al solito risto­
rantino e impiegare il pome* 
riggio a letto. Ho scoperto il 
gusto di leggere, prima non ci 

riuscivo perché avevo mille 
cose da seguire. Ho comprato 
una serie di romanzi di spio­
naggio e passo le ore cosi». 

Non è colpa sua se per armi 
Io hanno coccolato, vezzeg­
giato e accompagnato. Se il 
ragazzo, che finite le «medieq 
si mise a lavorare da un ma­
cellaio che si chiamava Mer? 
luzzi, non è stato spinto, in 
tanti anni di carriera, ad occu­
parsi di qualcos'altro che non 
(osse calciare il pallone e ca­
vare milioni da tutto quello 
che toccava. «Non ho un vero 
hobby - dice -. Adesso lo 
rimpiango un po'. Però non 
ho perso l'allegria. Il momen­
to più difficile è di lunedi, 
quando saluto i miei figli e so 
che per una settimana non ti 

rivedrò. Ma poi tutto passa e 
del resto sono gli ultimi anni. 
Ancora una stagione alla Juve, 
se mi rinnovano il contratto e 
poi smetto, anche se sento 
dentro di me tanta voglia di 
divertirmi con il pallone. Qui 
ho riscoperto cose che a Mila­
no avevo dimenticato, perché 
tutto quello che facevo era un 
obbligo mentre adesso 6 una 
novità». 

E non sono un «optional» i 
settecento milioni netti che 
Boniperti gli ha riconosciuto 
per un anno. «Però - replica -
non mi mancavano le alterna­
tive, anche più allettanti, se mi 
parla di soldi. Ho scelto la Ju­
ve perché mi ha convinto Bo­
niperti, e ho creduto di poter 
vincere qui, a fine carriera, 

3uello che non ho vinto in un* 
ici anni all'Inter; uno scudet­

to e due Coppe Italia, poco. 
pensando a cos'è l'Inter nel 
calcio italiano e pensando ad 
almeno tre scudetti gettati 
via». 

Con l'Inter ha chiuso bru­
scamente. Un brutto addio. «Il 
problema jxrò non era con la 
società ne con i giocatori -
dice. Con Pellegrini ho un 
buon rapporto (il presidente 
nerazzurro gli ha offerto un 
posto di dirigente a fine car­
riera, ndr), con i ragazzi mi 

trovo qualche volta a cena. È 
successo anche in settimana, 
con Zenga« Matthaeus. I pro­
blemi erano con una persona 
sola». 

Trapattoni, appunto. «Ho 
capito - puntualizza - che 
avrei dovuto lasciare l'Inter 
quando mi sostituì a Pescara, 
nel secondo tempo, a gen­
naio. Avevo combinato qual­
cosa dì buono, su un mio as­
sist Serena aveva sfiorato il 
gol. E invece sono dovuto 
uscire». 

Per la rabbia gettò la fascia 
di capitano, la ribellione finì 
sui giornali. Da quel momento 
il rapporto con il Trap si rup­
pe, si susseguirono le sostitu­
zioni. «Ma io avevo intuito an­
che prima che qualcosa non 
funzionava più per il verso giu­
sto. Non so cosa può succe­
dere quando ci ritroveremo -
dice l'attaccante juventino. 
Trapattoni probabilmente si 
aspetta che sia io a dargli la 
mano, perché sono il più gio­
vane. Ma sarà un momento 
penoso, più che il tornare a 
San Siro da avversario. La 
gente mi fischierà soltanto se 
vinceremo, ì tifosi sanno che 
non è stato il mio atteggia­
mento a chiudermi le porte 
dell'Inter. Io ero pronto a re­
stare nella società. A Milano 

• « M r«._B*j 

Il ctnirj.apli « V ' J Jiwrnhis. Alessandro Altobelli, 33 9 

non tutti mi hanno amato. È 
una città composita, dove c'è 
sempre qualcuno che ti spara 
addosso, non si sa bene per­
ché. Però credo di aver dato 
molto. Ci sono stati anni in cui 
non valevamo neppure la zo­
na Uefa, eppure i miei gol na­
scondevano le magagne, e 
questo non possono averlo di­
menticato, soprattutto i miei 
compagni che in campo mi 
chiedevano il miracolo». 

Può apparire un discorso 
duro, da nemico. Ma non lo è, 
Resta un fondo di simpatia 
che fa dire ad Altobelli che: 
•Se lo scudetto non lo vince la 
Juve allora è meglio che vada 
all'Inter. Anzi magari mi invi­
terebbero alla festa. Tanti anni 
non sì gettano via così, per un 
litigio. Sono rimasto all'Inter e 
ho rifiutato tante proposte in 
passato, perché sentivo di 
avere un debito non del tutto 
pagato con ia società che mi 
aveva permesso di diventare 
qualcuno. Purtroppo sono sta­

ti anni poco fortunati. Fraizzo 
li dopo lo scudetto non seppe 
fare gli acquisti giusti per pro­
seguire il ciclo. Pellegrini all'i­
nizio fece motti errori perché 
non conosceva l'ambiente e I 
falchi avevano annusato il pre­
sidente neofita, entusiasta e 
danaroso, Ci ha messo qual­
che anno, però ha imparato. 
Oggi l'Inter è forte, un centro* 
campo come quello attuale 
non l'ha mai avuto e il inerito, 
bisogna riconoscerlo, è anche 
di Trapattoni che ha voluto un 
certo tipo di giocatori. Posso­
no vincere lo scudetto, forse 
ci riusciranno, anche se non 
possono tenere questo ritmo 
di vittorie. La Juve ad esem-

f>io, creerà delle difficoltà che 
inora non hanno mai incon­

trato in Italia, neppure con il 
Milan domenica scorsa, per­
ché siamo rapidi, più prudenti 
di prima e conosciamo anche 
qualche loro difettuccio. Se 
sbagliano una mossa lì fre­
ghiamo». 

Per Sala esordio 
in panchina 
con gli auguri 
di Vicini 

Per Claudia Sala (nella loto) neoa lenaiore del Tonno, 
oggi contro il Mllan è il giorno del grande esordio d i 
allenatore. Ieri è slato tempestato da telegrammi e telefo­
nate di auguri. Tra le tante ha molto gradito quella di 
Radice, al quale ha preso il posto in panchina, e di Azeglio 
Vicini, et della nazionale azzurra. Sala, parlando con i 
giornalisti, ha spiegato che nel suoi desideri ci sarebbe un 
Torino a trazione anteriore e ricco di fantasia, ma ha anche 
aggiunto che le necessità del momento lo costringono a 
mandare in campo una squadra dove ci sari meno poesia 
e molta più prosa. Dunque in campo scenderà un Torino 
più pratico che bello. «Il vero Torino di Sala - ha aggiunto 
- si vedrà il giorno alla fine dell'anno nel derby con 1* 
Juve.» 

Matarrese 
all'Uefa chiede 
maggior rigore 
contro la violenza 

Relazione del presidente 
della Federatela Antonio 
Matarrese nella riunione 
del Comitato esecutivo 
dell'Uefa, che è proseguito 
ieri a Berna. Nel suo inter­
vento ha chiesto maggiore 
impegno e rigore contro la 

violenza anche attraverso sentenze uniformi nella certezza 
di giudizio da parte degli organi di giustizia sportiva. Matar­
rese ha ricordato i recenti casi controversi di Partitali-
Roma e Galatasary-Neuchatel, rilevando che sentenze in­
dulgenti possono far pensare ad una debolezza nel con* 
fronti del problema della violenza. Il Comitato esecutivo 
ha disposto che la relazione venga trasmessa al giuri d'ap­
pello per attenta valutazione. Matarrese ha anche affronta­
to il problema del calcio europeo in tv, sollecitando una 
regolamentazione e l'Introduzione di sanzioni economi­
che a carico di club e federazioni che non dovessero 
rispettarle. 

Romiti 
a Mannello 
per il pranzo 
di auguri 

Cesare Romiti (nella foto 
assieme a Piero Lardi Ferra­
ri), che dal prossimo mese 
dovrebbe diventare il presi­
dente della «Ferrari auto­
mobili., è arrivato in elicottero per partecipare al tradizio­
nale pranzo di Natale (il prima dopo la morie del iDratwt) 
dei 300 dipendenti del settore corse della casa di Marenel-
lo. Romiti è atterrata vicino alla pista di Fiorano. Si 4 
intrattenuto per un paio d'ore con il direttore generale 
Giambattista Razzelli e con Piero Lardi Ferrari prima di 
unirsi a tecnici, dirigenti e meccanici che con Albore», 
Berger e Mansell lo attendevano nella sala mensa, La tetta 
era riservata agli «addetti al lavori». 

Nizzola critica 
la squalifica 
del campo 
della Fiorentina 

La responsabilità del Po» 
tello era grave e meritava 
un'adeguata sanzione, ma * 
legittimo domandarsi se la 
squalifica del campo della 
Fiorentina non sia (tata una 
misura eccessiva, e penali»-

••••••"""^•"•""•"••••" zante nei confronti del pub­
blico: mai come in questo caso è indispensabile attendere 
il giudizio di secondo grado. E questo, in sintesi, il.parere 
del presidente della lega professìonsiti, Luciano Nizzola, 
sulla discussa decisione della commissione disciplinare, 
che venerdì ha inflitto la perdita temporanea della qualit» 
di soci a Flavio, Claudio e Ranieri Ponlello.per le loro 
dichiarazioni offensive contro l'arbitro D'Elia, e ha squalifi­
cato per una giornata il campo della Fiorentina per respon­
sabilità oggettiva, Parlando con i giornalisti durante il tradì. 
rionale incontro natalizio, il presidente della lega ha sotto­
lineato che si tratta di «una sentenza nuova, che fa pagare 
al pubblico le manchevolezze di chi lo rappresenta., Se­
condo Nizzola, si è voluto dare un preciso .messa» ' 
contro «il dilagare di un certo tipo di costume e a dì 
della categoria arbitrale. 

Neve e inaltemDO. L'eccezionale ondata di 
H-wL "m"a"rv> maltempo che ha colpito il 
mol te centro-sud dell'Italia negli 
Darttte u"iml S10"1' na messo In 
r " . . crisi alcune società di cal­

cio cui oggi il calendario 
del campionato ha prò-

— — — — — ^ — ^ — grammato una partita casa­
linga. Si tratta soprattutto di squadre dì serie B e C che 
rischiano il rinvio della gara malgrado il gran lavoro degli 
spalatori che in parecchi casi si sono trovati di fronte 
campi totalmente innevati. In serie A ì problemi maggiori 
toccano all'Ascoli: ieri il «Del Duca, era invaso da un 
manto bianco e gli addetti hanno lavorato senza sosta lino 
a stamattina per consentire il regolare svolgimento della 
partita con la Roma. 

PAOLO CAPINO 

in pericolo 

LA DOMENICA 
DEL PALLONE 
ORE 14.30 

Toma Mancini 
Pisa in campo 
senza stranieri 

B I primi acciacchi della 
stagione, le squalifiche, le 
scelle tecniche. La decima 
giornata di campionato si pre­
senta con numerose defezio­
ni. Scontata quella di Culllt, 
che tornerà probabilmente in 
campo contro la Samp, quasi 
certa quella del comasco Mil­
ton, cosi come quella di An-
drade e Dezotti, messi fuori 
per una scelta tecnica. Da se­
gnalare Il ritomo in campo di 
Mancini. L'Inter riproporrà 
Mandoriini libero e Diaz al 
centro dell'attacco, la Lazio il 
giovane Rizzolo. Il Pisa che af­
fronterà il Verona sarà tutto 
italiano. Squalificato Been, 
Piovanelli è stato preferito al 
belga Severeyns. Nell'Ascoli è 
ancora incerta la presenza di 
Giordano, mentre il Bologna 
potrà contare a Napoli sull'ex 
Pecci-

ASCOU-ROMA 

Panagli Q Tancredi 
Destro B Tempestilo 

Sari ff- - ' - ' -
Rodil i 

Famotan I - -— 
Aralanovto B Celiava» 
CvMktgvfc f" " 

Stordii» BVMlh i r 
Cirillo fra Giannini 

Agostini B Polic.no 

Anatro: PANETTO di Torino 

COrW-TORENTOA 

Paradisi 
Annoni 

Colantuono 
Lorenzini 

Maccoppt 
Attuerò 

Invernizzi 
Centi 

Giunta 
Milton _ 

Corneltusson CD Di Chiara 

Arb.: FABBRICATORE d. Roma 

Landucei 
Bosco ! 
Corobbi 
Dunga i 
Battutiti! I 
HVMO i 
Mattel 
Cucchi 
BorgontWQ , 

tAZJO-fESCARA 

Martina I 
Monti I 

Marino 1 
(Baruatto) 

(cardi f 
Gregucci 1 
Gutierrezt 

Dezotti | 
(Rizzolo) 

Pini 
Di Canto I 
Acsrbia fl 

Sosai 

I Zinetti 
) Campione 
( Bergodi 

I Dicara 
I Junior 
I Ciarlanttni 
I Pagano 

) Marchegiam 
i Miano 
i Gasperini 
lEdmar 

Arbitro: SGUIZZATO di Verona 

Fiori (B Gatta 
Baruatto I B Caffarelli 
Piscedda W Tita 

Muro IB Ferretti 
Rizzolo (D Zanone 

PISA-VERONA 

Gf Udina I 
Cavallo ( 

Lucarelli f 
Faccenda I 

Tomn I 
Boccafresca I 

Bernazzani I 
Gazzaneo I 
Incocciati I 

Dolcetti I 
Piovanelli I 

Nista Ì 
Brandani I 

Allegri I 
Dianda I 

Severeyns f 

CESENA-ATALANTA (NTCR-JUVENTUS MAHHrtOLOGNA SAMPDORIA-UCCE 

Rotai I 
Gelsirt 
Umido i 
Bordin f 

Chili I 
Jozicl 

-. A""' 
Pvaccini I 
Agostini I 

Domini I 
Holmqvist I 

I Patron 
I Contratto 
I Pasciullo 
I Fortunato 
1 Pregna 

I Stromberg 
iPryti 
\ Evair 
I Bonacina 
I Madonna 

Arbitro: DI COLA di Avezzano 

Alibom IB Piotti 
Tura UJ Baccella 

Masolini jQ Prandeili 
Chierico Sa De Patre 

Traini iD Serioll 

Verdelli 
Bianchi 

Berti 
Diaz 

Matthaeus 
Serena 

Arbitro: LANESE di Messina Arbitro; AMENDOLIA di Messina 

Giuliani I 
Ferrara | 

Francini I 
Fusi I 

Corredini I 
Renlca I 

Carannanta I 
Da Napoli I 

Carecal 
Maradona I 
Carnevale I 

I Sorrentino 
I Luppi 
I Derno! 
I Pecci 
I De Marchi 
1 Monza 
f Poli 
I Botimi 
I Marronaro 
9 Bonetti 
] Alessio 

Paglluca I 
Mannim I 
Carboni I 

Pani 
Vierchowod i. 

Pellegrini I 
Victor | 

Ceraio I 
Visiti ( 

Dossena I 
Mancini f 

I Terraneo 
I Miggiano 
I Baroni 
I Enzo 
I Garzia 
I Nobile 
I Conte 
l Barbaa 
I Paciocco 
i Benedetti 
) Vmcze 

Arbitro; NICCHI di Arezzo 

) Bodmi 
1 Napoli 
1 Brio 
} De Agostini 

(Magrm) 
Morello 0 Buso ____ 

Di Fusco IB Cusin 
Nardi fi Villa 

Di Rocco Q Aaltonen 
Neri IB Stringerà 

Giacchetta ( 5 Lorenzo 

TOMNO-MLAN 

Cervone 
Marangon 
VolpecTna 
Bonetti 
Pioli 
lachini 
Caniggia 
Trogno 
Galdensi 
Bortolazzì 
Pacione 

di Bergamo 

Zuccher 
Gasparini 
Solda 
Bruni 
Centofanti 

Lorien 
Rossi 

Brambati 
Ferri 

Benedetti 
Comi 
Skoro 

Sabato 
Bresciani 

Zago 
Multar 

Arbitro: LO 

Marchejiani 
Fuser 

Landonio 

Menghmi 

G. Galli 
Tassotti 
M aldini 
Colombo 
Rijkaard 
Baresi 
Donadoni 
Ancelotti 
Van Basten 
Evani 
Virdis 

CLASSIFICA 

Inter punti 17; Napoli 15; Sam-
pdoria, Atalanta e Juventus 12; 
Roma 11. Milan e Fiorentina 10; 
Lazio 8: Torino, Lecce, Pescara e 
Verona 7; Ascoli, Cesena e Como 
6; Bologna 5; Pisa 4. 

PROSSIMO TURNO 

(31/12 ore 14.30) 

Atalama-Como; Bologna-Ascoli; 
Juventus-Torino; Lecce-Inter; Mi-
lan-Sampdona, Pescara-Cesena; 
Pisa-Lazio; Roma-Napoli; Vero­
na-Fiorentina 

SERIE B 
Bari-Aveliino: Cermeti 
Catanzaro-Cremonese: Guidi 

Empoli-Barletta; Plana 

Licata-Reggina: Quartuccio 

Mattina-Taranto: Bruni 

Monza-Ancona: Frattin 

Padova-Cosenza: Trentalenge 

Parma-Udinese: Luci 

Piacenza-Genoa: Paparaata 

Samb-Brescia: Boggi 

CLASSIFICA 
Genoa punti 21; Bari 20; Udinese 
IB; Cosenza • Avallino 16; Pado­
va. Catanzaro a Cremonese 15; 
Braacia, Taranto, Reggina e Parma 
14; Messina a Ancona 13; Barletta 
ed Empoli 12; Licata 11; Monza e 
Piacenza 10; Sambenedettasa 6. 

PROSSIMO TURNO 
(31/12 ore 14.30) 

Ancona-Licata 

Avellino-Catanzaro 

Brescia-Cremonese 

Genoa-EmpoH 

Piacenza-Padova 
Reggina-Messma 

Udinese-Monza 

SERIE CI 

Carrarese-Reggiana: De Angeli» 

Centese-Mantova: Rausa 
Vicenza-Pro Livorno; Merlino 

Modena-Venezia Mastra: Marchi 
Montevarchi-Spal; Scardia 
Prato-Spezia: Cardona 
Trento-Luccheie: Ballotti 

Triestina-Derthona: Morello 
Wescit-Arezzo: Brignoccoli 

CLASSIFICA. Reggiana e Spezia 
punti 19; Carrarese, Lucchese e 
Prato 17; Triestina e Modena 18; 
Darthona 15; Arezzo, Mantova, 
Montevarchi a Trento 13; Centase 
12; Pro Livorno, Spai, Venezia Ma­
stra a Vlrescìt 11; Vicenza 8. 

GIRONE B 
Casertana-Brindiai: Arcangeli 

Cnania-Rimlnl: Rocchi 

Foggia-Campobasso: Bazzoli 
Francavilla-Gierre: Bernardini 
Froiinona-Monopoli; Cesari 

Ischia-Cagliari: Mughetti 
Perugie-Palermo: Scaramuzza 
Torres-Salernitana: Branchi 
Vis Pasaro-Casarano: Girotti 

CLASSIFICA. Brindisi, Foggia e Pa­
lermo punti 16; Cagliari e Caserta­
na 17; Perugia e Torroa 15; Giarre, 
Ischia a Vis Pesaro 14; Prosinone e 
Salernitana 13; Campobasso, Ca-
sari.no e Francatila 12; Catania e 
Rimini 10; Monopoli 9 

SERIE C2 

GIRONE A 

Alessandria-Oltrepò; Cecina-
Sorso; Olbia-Pro Vercelli; Pa-
via-Poggibonsi; Pontedera-
Cuoiopellì; Rm Firenze-Uva: 
Siena-Sarzanese; Tempio-Ca­
sale; Vogherese-MasMae. 

GIRONE B 

Carpi-Pro Sesto; Chìevo-Vare­
se; Legnano-Forfl; Novara-
Telgate; Orceana-Giorgione; 
Pordenone-Pargocrema; Ra­
venna-Sassuolo; Smiere-Ju-
ve Domo; Trevisa-Oapltaletto. 

GIRONE C 

Chieti-Riccions: Civitanovaaa-
Fano; Fasano-Taramo; GMIa-
nova-Fidelis Andrla; Jesi-BI-
sceglie; Martina Franca-Gub-
blo; Potenza-Celano; San Me-
rino-Lanclano: Ternana-Tranl, 

.GIRONE D 

Battlpagliese-Atletico Leon-
rio; Benevento-lodlgieni; 
Cynthìa-Vìgor Lamezia; Juve 
Stabia-Cavese; Kroton-Sor-
rento; Nola-Juve Gela; Sirecu-
sa-Afragolese; Trapani-Cam­
pania; Tums-Latma. 

l'Unità 
Domenica 
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